
 

 

COPIA 

COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 2 

Adunanza del  11.01.2013 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  DISCIPLINANTE  IL  SIST EMA  
DEI CONTROLLI INTERNI.          
 
L’anno duemilatredici addì undici del mese di gennaio alle ore 21,00 nella residenza municipale, 
per riunione di Consiglio Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 OGLIARI GIANCARLO Presente 
2 OGLIARI OSVALDO Presente 
3 MAZZINI GIANMARIO Presente 
4 VENTURA PIETRO Presente 
5 BOFFELLI MANUELA Presente 
6 MARCHESANI DAMIANO Presente 
7 CALATRO' DIANA Presente 
8 ALLOGGIO VINCENZO Presente 
9 PANDINI ELENA Assente 

10 BARBATI ANGELO Presente 
11 BARBATI FILIPPO Presente 
12 BIANCHESSI BARBIERI DANIELE Presente 
13 BONETTI PIETRO Presente 
 
 Presenti n.  12   Assenti n.   1 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il  Prof. Giancarlo Ogliari in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dr. Massimiliano Alesio 
 

 
 



 

 

n. 2 del 11.01.2013 
 

APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  DISCIPLINANTE  IL  SIST EMA  DEI 
CONTROLLI INTERNI.          
 
  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
IL SINDACO illustra il punto all’ordine del giorno soffermandosi in particolare sui primi tre 
articoli. “Si tratta di un regolamento che abbiamo l’obbligo di approvare, ma del quale non se ne 
sentiva né la mancanza né la necessità. Abbiamo già tante adempienze burocratiche alle quali far 
fronte che una in più, anche se è una sola, appesantisce ulteriormente l’apparato comunale.” 
 
PREMESSO l’articolo 147 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (così come modificato 
dall’articolo 3 comma 1 del decreto legge 174/2012, convertito in legge n. 213/2012), stabilisce 
quanto segue: 

-  “gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano 
strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa,disciplinando il sistema dei controlli interni secondo il principio della 
distinzione fra funzioni di indirizzo e compiti di gestione”; 

- il sistema di controllo interno è diretto a:  
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante 
tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché 
tra risorse impiegate e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in 
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità 
interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del 
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi; 

-   Gli strumenti e le modalità di controllo interno  sono definiti con regolamento adottato dal 
Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti.  

 
DATO ATTO che occorre predisporre ed approvare un nuovo Regolamento in tema di controlli 
interni, alla luce delle recenti novità normative, introdotte dall’articolo 3 comma 1 del decreto 
legge 174/2012, convertito in legge n. 231/2012. 
PRESA VISIONE della bozza di Regolamento disciplinante il sistema dei controlli interni 
(allegato “A”). 
UDITI i seguenti interventi: 
BARBATI ANGELO: “Sicuramente si tratta di un obbligo di legge, che dobbiamo ottemperare. 
Tuttavia, è parimenti vero che stiamo perdendo tempo. Non ha alcun senso che il Consiglio 
Comunale approvi un regolamento, il cui contenuto essenziale è già fissato dalla legge. Chiedo ai 
miei consiglieri di astenersi sul punto”. 



 

 

SINDACO: “Come già detto, si tratta di un obbligo di legge, che dobbiamo ottemperare 
indipendentemente dalla nostra volontà. E’ inutile creare altri problemi, cercando di eludere la 
previsione legislativa. L’Amministrazione e gli uffici comunali sono già molto impegnati e, di 
conseguenza, non ha alcun senso contestare la normativa”. 
BIANCHESSI BARBIERI DANIELE: “Forse è il caso di cogliere e di comprendere meglio la 
critica formulata dal consigliere Barbati Angelo. Non si contesta la sussistenza di un obbligo di 
legge, ma si contesta lo spirito di coazione che in esso è presente, nel senso che siamo obbligati a 
recepire un sistema di controlli, senza avere alcuna possibilità di modificarlo”. 
RITENUTO di approvare il Regolamento, , adempiendo agli obblighi previsti per i Comuni con 
popolazione inferiore ai 10.000 abitanti. 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio, in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’articolo 49 D.Lgs. 267/2000.  
EFFETTUATA la votazione. 
CON VOTI favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Barbati Angelo, Barbati Filippo, 
Bianchessi Barbieri Daniele), su n. 12 consiglieri presenti e votanti in forma palese per alzata di 
mano: 
 

D E L I B E R A 
1. Di approvare il regolamento comunale, disciplinante il sistema dei controlli interni               

(allegato “A”), ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del decreto legge 174/2012, convertito in 
legge n. 213/2012. 

2.  Di disporre che la disciplina contenuta nell’articolo 12, in tema di “controllo sugli equilibri 
finanziari”, va ad integrare quella contenuta nel regolamento di contabilità. 

3. Di dare atto che: 
- Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione 

della presente deliberazione approvativa. 
- L'entrata in vigore del regolamento determina l’abrogazione di tutte le altre norme 

regolamentari eventualmente in contrasto con il medesimo. 
- Il regolamento viene pubblicato sul sito istituzionale del Comune e parimenti gli 

eventuali aggiornamenti o modificazioni. 
4.   Di disporre l’invio del presente regolamento, divenuto efficace, alla Prefettura ed alla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 
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TITOLO I° – PRINCIPI GENERALI  

Articolo 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina il sistema dei controlli interni, alla luce della 

normativa introdotta dall’articolo 3 del decreto legge n. 174/2012, convertito in legge n. 
213/2012. 

 
Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

1. In ragione della dimensione demografica dell’ente, il sistema dei controlli interni si 
compone di:  
- controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
- controllo di gestione; 
- controllo degli equilibri finanziari 

2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di 
indirizzo e compiti di gestione. 
 

Articolo 3 – Finalità dei controlli 
1. Il sistema di controllo interno è finalizzato a:  

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi ed azioni 
realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in 
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini 
della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 
stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte 
del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte 
dei responsabili dei servizi. 

 
Articolo 4 – l’Unità di controllo interno 

1. Per le finalità ed i compiti, previsti dal presente Regolamento ed, in particolare, per 
l’esercizio del controllo di regolarità amministrativa e contabile in fase successiva e del 
controllo di gestione, viene istituita l’Unità di controllo interno 

2. L’Unità di controllo interno è costituita da: 
- Segretario Comunale, quale Presidente, con funzioni di direzione; 
- Responsabili dei Servizi, quali componenti. 

3. Le attribuzioni dell’Unità di controllo sono definite dal presente regolamento. 
4. Con riferimento al servizio o provvedimento  da sottoporre a controllo, il nucleo opererà in 

assenza del relativo Responsabile in eventuale posizione di conflitto. 
 

TITOLO II° – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIV A E CONTABILE  
Articolo 5 – Controllo preventivo e successivo 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 
3. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto, che vanno 

dall’iniziativa all’integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la 
pubblicazione. 



 

 

4. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima sub-
fase dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione. 
 

Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, 

il responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o 
all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa con il parere 
di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs n. 267/2000. 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 
indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarità tecnica del 
responsabile del servizio interessato. 

3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazione ed allegato, 
quale parte integrante e sostanziale. 

4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il 
controllo di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione. 
 

Articolo 7 – Controllo preventivo di regolarità contabile 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, 

il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile con il relativo parere di contabilità, previsto dall’articolo 49 del D.Lgs n. 
267/2000. 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 
indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del 
responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, 
quale parte integrante e sostanziale. 

4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno 
contabile di spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del D.Lgs n. 
267/2000, il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità 
contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 

5. Il visto attestante la copertura finanziaria è apposto e riportato nel provvedimento, cui 
si riferisce. 

 
Articolo 8 – Sostituzioni 

1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di 
regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 

2. Qualora l'ente sia privo di responsabili di servizio, il parere di regolarità tecnica, o di 
regolarità contabile, è espresso dal segretario comunale. 

3. Nel caso in cui il responsabile del servizio finanziario sia assente il visto attestante la 
copertura finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 

 
Articolo 9 – Ruolo della Giunta 

1. Ove la giunta o il consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità 
tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

 
 
 
 



 

 

Articolo 10 – Controllo successivo 
1. L’Unità di controllo interno organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile, secondo i principi generali della revisione aziendale e con 
tecniche di campionamento. 

2. I provvedimenti da sottoporre al controllo successivo sono: 
- Le determinazioni di impegno di spesa; 
- Gli atti di accertamento di entrata; 
- Gli atti di liquidazione della spesa; 
- I contratti stipulati; 
- Gli altri atti amministrativi. 

3. Il controllo, effettuato dall’Unità di controllo, verte sulla competenza dell’organo e sulla 
regolarità delle procedure seguite. 

4. Il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene estratto in modo 
casuale entro i primi 10 giorni di ogni semestre ed è pari ad almeno il 5%  del complesso 
degli atti, di cui al comma 1°, riferiti al periodo precedente. 

5. I provvedimenti estratti, aventi rilevanza contabile, sono immediatamente inviati al 
Revisore dei Conti per una verifica circa la regolarità contabile. Il Revisore dei Conti può 
segnalare eventuali anomalie o irregolarità riscontrate entro 20 giorni dal ricevimento dei 
documenti. 

6. Decorso il termine, di cui al comma 5°, l’Unità di controllo effettua i controlli sul 
complesso dei documenti estratti, entro i successivi 20 giorni. 

7. In caso di riscontrate irregolarità, verranno attivati o sollecitati i poteri di autotutela, da 
parte dei soggetti interessati, ferma restando l’obbligo, in presenza dei presupposti, di 
denuncia alla Procura della Corte dei conti. 

8. Le risultanze del controllo sono trasmesse dall’Unità di Controllo con apposito referto 
semestrale ai Responsabili di Servizio, anche individualmente, al Revisore dei Conti, agli 
Organi di valutazione come documenti utili per la valutazione, ed al Consiglio Comunale 
tramite il suo Presidente. 

9. L’Unità di controllo interno può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio. 
 
 
 
TITOLO III° – CONTROLLO SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIO NE 
Articolo 11 – Controllo sull’andamento della gestione 

1. Il controllo sull’andamento della gestione mira a verificare l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate 
e risultati. 

2. In sede di adozione del Piano Esecutivo di Gestione, o atti equivalenti o in sede di Bilancio 
preventivo, sono affidati ai Responsabili di Servizio le risorse umane e finanziarie 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio Comunale con la 
Relazione Previsionale e Programmatica. 

3. Gli obiettivi, di cui ai commi 2°, sono verificati semestralmente dall’Unità di controllo 
interno, mediante comparazione tra le risorse assegnate e quelle effettivamente utilizzate. 

4. Dell’esito del controllo, di cui al comma 3°, viene data comunicazione al Sindaco, agli 
Assessori, al Revisore dei Conti ed all’organo di valutazione. 

 
 
 
 
 



 

 

TITOLO IV° – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI  
Articolo 12 – Controllo sugli equilibri finanziari 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione 
di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal 
patto di stabilità interno. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal Responsabile del Servizio Finanziario, 
sotto la vigilanza  dell'Organo di Revisione. 

3. Il controllo è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile 
degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica. 

4. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del Servizio 
Finanziario sia in fase di approvazione dei documenti di programmazione, sia durante tutta 
la gestione. 

5. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza 
pubblica assegnati all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi 
prospettica, è immediatamente segnalato dal Responsabile del Servizio Finanziario al 
Sindaco, all’Assessore al Bilancio ed al Segretario Comunale, accompagnando la 
segnalazione da una indicazione circa le ragioni del verificarsi degli squilibri e dei possibili 
rimedi. 

6. Il controllo sugli equilibri finanziari, in particolare, è diretto a monitorare il permanere 
degli equilibri seguenti, sia della gestione di competenza che della gestione dei residui: 

a) equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b) equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle 

spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; 
c) equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto 

capitale; 
d) equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 
e) equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f) equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 
g) equilibri obiettivo del patto di stabilità interno. 

7. La disciplina contenuta nel presente articolo va ad integrare quella contenuta nel 
regolamento di contabilità. 

 
TITOLO V° – NORME FINALI  
Articolo 13 – Comunicazioni 

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2° del decreto legge 174/2012, convertito in legge n. 
231/2012, a cura del Segretario comunale copia del presente regolamento, divenuto 
efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti. 

 
Articolo 14 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della 
deliberazione approvativa. 

2. L'entrata in vigore del regolamento determina l’abrogazione di tutte le altre norme 
regolamentari eventualmente in contrasto con il medesimo. 

3. Il regolamento viene pubblicato sul sito istituzionale del Comune e parimenti gli eventuali 
aggiornamenti o modificazioni.  

 
 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to Prof. Giancarlo Ogliari F.to Dr. Massimiliano Alesio 

  
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 16.01.2013                                     al 30.01.2013 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 16.01.2013 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 

 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine 
alla regolarità contabile ed alla copertura 
finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dr. Massimiliano Alesio F.to Loredana Fuschi 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco lì, 16.01.2013 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dr. Massimiliano Alesio 

 


